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IN PRIMO PIANO: 

  
 Pesce, Uisp su radio INBLU2000: proseguire sulla strada della 

riforma dello sport 

 Pesce, Uisp: servono subito sostegni per lo sport di base. No alle 

disparità (Secolo XIX e altre testate) 

 Tiziano Pesce, Uisp: Terzo settore e dimensione europea dello sport 

sociale. Su Corriere Buone notizie Newsletter (iscriviti alla 

Newsletter gratuita – leggi l’articolo interno nel pdf) 

 Uisp al fianco di Libera per la giornata della memoria e dell’impegno 

 Uisp ricorda Michele Manno, scomparso un anno fa 

 Bonus collaboratori sportivi, ci sono tre fasce.  (Su la Gazzetta dello 

sport) 

 Spor dilettantistico, possibili attività extra (Gabriele Sepio su il Sole 

24ore) 

 

 

 

LE ALTRE NOTIZIE: 

 

 

 Non solo professionisti, utele Inps e Inail anche per i dilettanti 

 Tokyo 2020: primi Giochi senza pubblico straniero 

https://youtu.be/_jH05yzadHw
https://youtu.be/_jH05yzadHw
https://www.corriere.it/newsletter/?theme=34&intcmp=autopromo_buonenotizie
https://www.settimanasport.com/2021/03/19/leggi-notizia/argomenti/attualita-3/articolo/uisp-al-fianco-di-libera-per-la-giornata-della-memoria-e-dellimpegno.html
https://www.youtube.com/watch?v=Fv3D8ZIRXlY&t=4s


 Violenza sulle donne: Erdogan ritira la turchia dalla Convenzione di 

Istanbul 

 

 

 

 

UISP DAL TERRITORIO 

 

 

 

 Uisp Rovigo, tra i sostenitori del progetto ambientale 

che ha visto la costruzione del Pesce mangia plastica a 

Porto Viro; Dacci Corda, il crowfounding di Grado zero, 

affiliata Uisp Castrovillari, per la costruzione di pareti 
di arrampicata indoor ; Uisp Bologna prima puntata di 

Donne e sport, ospite Martina Grimaldi; Uisp Rimini  

primo appuntamento con Donne in gioco; Uisp e tutte 

le notizie, iniziative, interviste e attività dai comitati 

territoriali Uisp 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La proprietà intellettuale degli articoli è delle fonti (quotidiani o altro) 

specificate all'inizio degli stessi; ogni riproduzione totale o parziale del loro 
contenuto per fini che esulano da un utilizzo di Rassegna Stampa è 

compiuta sotto la responsabilità di chi la esegue 

 

https://fb.watch/4oe0S1-nk9/
https://fb.watch/4oe0S1-nk9/
https://www.youtube.com/watch?v=_Dthwqor1lg
https://www.youtube.com/watch?v=_Dthwqor1lg
https://fb.watch/4ofWYavzuA/
https://fb.watch/4ofWYavzuA/
https://www.youtube.com/watch?v=vXsHcgb9Te4
https://www.youtube.com/watch?v=vXsHcgb9Te4


 

 

L' Uisp su radio InBlu2000: l'intervista a Tiziano Pesce presidente nazionale su riforma dello sport 

 

 

 

 

 

TIZIANO PESCE "Serve uno scatto in avanti del Governo: 
subito sostegni allo sport!" 

Le parole del Presidente nazionale Uisp, intervistato dall’Agenzia di 
stampa DIRE, a proposito dell’intervento da parte del Governo nei 
confronti del settore sportivo 

 

+++“SERVE UNO SCATTO AVANTI DEL GOVERNO: SUBITO SOSTEGNI ALLO SPORT”+++ 

“Serve uno scatto in avanti del Governo per rimettere in campo sostegni per la fase emergenziale 
che stiamo vivendo” aggiunge Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp, intervistato dall’ Agenzia 
di stampa DIRE, a proposito dell’intervento da parte del Governo nei confronti del settore 
sportivo, che sta pagando le difficoltà legate alla pandemia. Inoltre “c’è la necessità, e lo diremo 
con forza alla prima occasione di incontro che avremo con la sottosegretaria Vezzali, di sostegni 
con un respiro pluriennale. Le leggi di bilancio saranno uno strumento, ma crediamo che lo sport di 
base debba essere attenzionato con rigore”. 



Per il presidente Uisp dunque “serve un piano pluriennale di sostegno all’infrastrutturazione 
sociale. Dal nostro percorso congressuale è uscita la fotografia di una realtà che vuole continuare a 
essere una grande associazione di promozione sportiva e sociale”. Per quanto riguarda 
quest’ultimo aspetto “abbiamo saputo cogliere le recenti prerogative date dalla riforma legislativa 
del terzo settore, con uno sguardo alla dimensione europea dello sport, quello sport sociale che, a 
differenza del nostro Paese, al di fuori trova una sua definizione. Quella dimensione europea dello 
sport legata alle politiche pubbliche”. 

 

 



 

 



 

 

 

 

Il presidente nazionale Uisp, Tiziano Pesce, è stato intervistato oggi dall’agenzia di 
stampa Dire: un lungo intervento in cui sono stati sollevati tutti i temi al centro della 
riflessione di questi giorni, dalla grave crisi delle associazioni e società sportive del 
territorio alla nuova sottosegretaria allo sport, dalla richiesta di sostegni ai 
contenuti della riforma dello sport recentemente approvata. 

 

“Sicuramente lo sport di base, lo sport sociale, è uno degli ambiti della nostra società tra i più 

colpiti da questa pandemia, che viviamo dal febbraio 2020. Parliamo di quasi 100mila tra 

associazioni e società sportive dilettantistiche in questo Paese, un grandissimo patrimonio che 
va oltre la proposta sportiva. Sono presidi di socialità, sono strumenti di inclusione, di coesione, 
prevenzione e promozione della salute”, ha detto Tiziano Pesce, nuovo presidente nazionale 
dell’Unione Italiana Sport per tutti (Uisp), nella videointervista all’agenzia Dire. 
“Ci lasciamo alle spalle un blocco quasi totale delle attività. La preoccupazione è che se non 
arriveranno ristori adeguati, tante associazioni sportive saranno costrette a terminare la loro 
esperienza, pensiamo alla grande difficoltà dei soggetti sportivi che stanno gestendo gli impianti, 
pubblici e privati. C’è un tema di costi che continuano a registrarsi, come le utenze, gli affitti. Una 
fase storica tremenda per quei presidi che potrebbero garantire una tenuta del nostro tessuto 
sociale, e che potrebbero portare avanti un grande lavoro sui temi della promozione della 
salute”. 

Come Uisp, ha detto ancora Pesce, “ci siamo mossi mettendo al primo posto la salute dei nostri 
praticanti, dei nostri tesserati. Crediamo che i luoghi dello sport, i nostri impianti, con tutte le 

attenzioni ai rigidi protocolli sarebbero luoghi sicuri, in cui poter far ripartire le attività. 

Invece, registriamo questo stop forzato”. 
Una battuta sul nuovo sottosegretario allo Sport, Valentina Vezzali: “A partire dal suo impegno, 
ci auguriamo che nei prossimi giorni vengano adottate misure idonee di supporto alle 
associazioni sportive e alle decine di migliaia di lavoratori dello sport che sono senza sostegno 
da dicembre”. 

“L’attività fisica all’aperto, per una associazione come la nostra che da sempre si dedica 

alle attività sportive non solo in impianti tradizionali, come palestre e impianti sportivi, ma che 
dedica attenzione anche alle attività ambientali, è stata la cifra del nostro impegno da subito, a 



livello nazionale e locale”. Così Tiziano Pesce, intervistato dall’agenzia Dire, a proposito 
dell’attività sportiva con l’epidemia in corso. 
“È cresciuta nei mesi l’attenzione a favore di queste attività, stiamo andando verso la primavera 
e ci stiamo preparando al meglio dal punto di vista formativo, per formare sempre meglio i nostri 
tecnici, i nostri istruttori – ha detto ancora Pesce – un esempio è l’attività che si sta diffondendo 
molto sull’intero territorio. Attività motoria di base all’aperto, soprattutto per gli adulti. Inoltre, 
abbiamo ripreso con forza, grazie spesso a rapporti con enti locali e reti del terzo settore su 
territorio, attività legate ai gruppi di cammino. Queste settimane si stanno svolgendo corsi di 
formazione sulla metodica del cammino per essere pronti a guidare queste persone, spesso in 
collaborazione con chi gestisce i parchi delle nostre città”. 

“Serve uno scatto in avanti del Governo per rimettere in campo sostegni per la fase 
emergenziale che stiamo vivendo”. Inoltre “c’è la necessità, e lo diremo con forza alla prima 
occasione di incontro che avremo con la sottosegretaria Vezzali, di sostegni con un respiro 
pluriennale. Le leggi di bilancio saranno uno strumento, ma crediamo che lo sport di base debba 

essere attenzionato con rigore”. Per il presidente Uisp, dunque, “serve un piano pluriennale 
di sostegno all’infrastrutturazione sociale. Dal nostro percorso congressuale è uscita la 

fotografia di una realtà che vuole continuare a essere una grande associazione di promozione 
sportiva e sociale”. 

A proposito della riforma dello sport approvata di recente, “come Uisp continuiamo 
a guardare il percorso con attenzione. Siamo in attesa della pubblicazione dei 
decreti che dovranno dare attuazione alla legge delega di riforma”. Si tratta di una 
“opportunita epocale per il sistema sportivo” ma “il decreto più atteso si è 
arenato all’ultimo Consiglio dei ministri del Governo Conte. L’auspicio che 

formuliamo è che il Parlamento possa riprendere in mano questo iter perché 
crediamo che ci sia la necessità non più rinviabile di andare a dare ambiti certi ai 
vari attori che si occupano di sport. Accanto al Comitato olimpico nazionale e alle 
federazioni ci dovrebbe essere un sistema formativo che riconosca il lavoro delle 
associazioni sportive”. 
Infatti finora, sottolinea Pesce, “con oltre 8 milioni di tesserati, solo pochi punti 
percentuali dei 420 milioni destinati annualmente allo sport sono dedicati agli Enti 
di promozione sportiva. Abbiamo di fronte sfide enormi, potremo vincerle se ci 
saranno giuste risorse. Siamo stati i primi a rivendicare tutele assicurative per 
migliaia di persone, in molti casi giovani, che vendono impegnati in tessuto 
associativo. Sono figure che sono state scoperte con la pandemia”. 
L’Uisp chiede maggiore attenzione alle istanze dello sport sociale e per tutti da 
parte del Coni. In vista delle prossime elezioni che rinnoveranno la carica del 
Comitato olimpico, Tiziano Pesce, spiega: “Incontrerò Malagò nei prossimi giorni. 
C’è la necessità di attenzione maggiore per le basi sportive, per le associazioni. A 
partire dal Comitato Olimpico Nazionale vorrei si levasse un grido di allarme per le 
società sportive, per quello che vivono in queste settimane. Tutti temi che 
porteremo nuovamente all’attenzione del presidente: l’auspicio è che possano 
entrare nell’agenda del sistema sportivo nelle prossime settimane, anche in virtu’ 
dell’appuntamento con le elezioni che rinnoveranno il Coni”. 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

 

 

 



Pesce, dai campi amatoriali alla 
presidenza nazionale dell’Uisp 

 
Tiziano Pesce 

Il genovese è a capo di un movimento fatto di 1.112.047 soci e 
14.158 associazioni sportive. “Ho iniziato come arbitro, avevo 19 
anni. Obiettivi? Dedicheremo tutta la nostra attenzione a 
sostenere il territorio” 

MICHELE CORTI21 MARZO 2021 

 

Genova – Di figure importanti, nella sua vita di dirigente, Tiziano Pesce ne ha 
incontrate molte. Nell’allora sede Uisp di via al Ponte Reale, a Genova, entrò a 19 
anni. Era il 1994. Venticinque anni dopo è stato eletto come numero uno del 
movimento in Italia…. 
 
 
 
 

 

 

LA  

Allenamenti in zone rosse, Uisp: 

“Disparità di trattamento” 
Il presidente Pesce: "Se perdurasse, sarebbe un evidente diritto violato e una pesante 
discriminazione" 

di Redazione - 18 Marzo 2021 - 13:19 

Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp, ha diffuso una nota a tutte le articolazioni 
associative territoriali, regionali e di attività per informare che, su sollecitazione dell’Uisp, 
il Coni si è attivato presso il Dipartimento Sport con una comunicazione specifica avente 
ad oggetto: “sospensione degli allenamenti degli atleti degli EPS nelle zone rosse”. Ecco la 

https://www.ivg.it/redazione/


nota integrale di Tiziano Pesce che, sottolineando la grave situazione creatasi e la 
correttezza dell’allarme lanciato dall’Uisp, auspica che “venga superata questa grave 
disparità di trattamento riservata agli Eps nel rapporto con gli altri Organismi sportivi”. 
“Se perdurasse – conclude Pesce – sarebbe da considerarsi un evidente diritto violato ed 
una pesante discriminazione”. 

 

“Facendo seguito alla comunicazione Prot.061-sg/TD/tg del 16 marzo 2021 “EPS – Eventi 
e competizioni di livello agonistico e Allenamenti degli atleti nelle c.d. zone rosse”, 
inviatavi dal Segretario generale Tommaso Dorati, sono a comunicarvi che il Coni ha 
inviato oggi al Capo del Dipartimento per lo Sport presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri Giuseppe Pierro – e per conoscenza ai presidenti degli Enti di Promozione 
Sportiva – una nota avente oggetto “sospensione degli allenamenti degli atleti degli EPS 
nelle zone rosse”. 

 

Nella nota stessa il Segretario generale Coni Carlo Mornati, facendo riferimento al mutato 
quadro normativo emergenziale, e a quanto indicato sul sito governativo, afferma che 
“Salvo diverso avviso formale del Dipartimento per lo Sport, al fine di assicurare 
l’uniformità dei comportamenti, tutti gli Enti di promozione sportiva dovranno 
sospendere gli allenamenti dei propri atleti tesserati nelle zone rosse e il Coni ne darà 
pubblicazione alla sezione dedicata del sito a far data da domani”. 

La citata nota del Coni, di fatto, riconosce la correttezza della lettura Uisp al riguardo, 

lettura, come sempre, responsabile e rispettosa, in questo caso delle norme e delle 

disposizioni del Dipartimento governativo e del Coni a cui il DPCM del 2 marzo ha 

rinnovato i compiti di vigilanza. 

Con l’auspicio che venga superata questa grave disparità di trattamento riservata agli Eps 

nel rapporto con gli altri Organismi sportivi, con l’occasione sono a ribadire la netta 

posizione dell’Uisp nel denunciare quello che, se perdurasse, sarebbe da considerarsi un 

evidente diritto violato ed una pesante discriminazione. 

Come Uisp continueremo a lavorare con la serietà che ci contraddistingue, tenendo 
altissima l’attenzione verso la tutela della salute dei nostri tesserati, rilanciando però, in 
ogni sede istituzionale, la rivendicazione di quanto già ampiamente segnalato a tutela 
delle associazioni e delle società sportive affiliate e dell’intera Rete associativa, per 
superare decisioni inique e assolutamente non accettabili”. 

 

 

 



Uisp al fianco di Libera 

 

20-21 Marzo Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime 

innocenti delle mafie 

 
 
 

La Uisp si schiera la fianco di Libera e aderisce alle iniziative per la giornata della memoria e 
dell'impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie.  

Di seguito il comunicato di Libera: 

La Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie giunge 
alla sua ventiseiesima edizione: un periodo lungo che ha reso protagonista una vasta rete di 
associazioni, scuole, realtà sociali in un grande percorso di cambiamento dei nostri territori, nel 
segno del noi, nel segno di Libera. La Giornata è da qualche anno anche riconosciuta ufficialmente 
dallo Stato, attraverso la legge n. 20 dell’8 marzo 2017. 

Il 21 marzo è un momento di riflessione, approfondimento e di incontro, di relazioni vive e di 
testimonianze attorno ai familiari delle vittime innocenti delle mafie, persone che hanno subito 
una grande lacerazione che noi tutti possiamo contribuire a ricucire, costruendo insieme una 
memoria comune a partire dalle storie di quelle vittime. È una giornata di arrivo e ripartenza per il 
nostro agire al fine di porre al centro della riflessione collettiva la vittima come persona e il diritto 
fondamentale e primario alla verità, diritto che appartiene alla persona vittima, ai familiari della 
stessa, ma anche a noi tutti. È altresì il momento in cui dare spazio alla denuncia della presenza 
delle organizzazioni criminali mafiose e delle connivenze con politica, economia e 
massoneria deviate. 

Leggere i nomi delle vittime, scandirli con cura, è un modo per far rivivere quegli uomini e quelle 
donne, bambini e bambine, per non far morire le idee testimoniate, l’esempio di chi ha 
combattuto le mafie a viso aperto e non ha ceduto alle minacce e ai ricatti che gli imponevano di 
derogare dal proprio dovere professionale e civile, ma anche le vite di chi, suo malgrado, si è 
ritrovato nella traiettoria di una pallottola o vittima di potenti esplosivi diretti ad altri. Storie 
pulsanti di vita, di passioni, di sacrifici, di amore per il bene comune e di affermazione di diritti e 
di libertà negate. 

L’edizione 2021, luoghi di cultura, presidi antimafia e anticorruzione 

Abbiamo deciso di promuovere delle piccole iniziative locali che abbiano quale spazio ospite un 
luogo di cultura. La cultura che in questo anno di pandemia è stata spesso penalizzata e messa ai 
margini, ritenuta non essenziale, ma che è fonte primaria per l’evoluzione umana. La cultura che 

https://www.settimanasport.com/fileadmin/archivio/settimanasport/libera.jpg


è capace di svegliare le coscienze, seminare responsabilità e generare partecipazione. La 
cultura quale ingrediente fondamentale per la lotta alle mafie e alla corruzione, scintilla di 
memoria e impegno sociale. 

Le iniziative si svolgeranno in tutta Italia  il 20 marzo mattina (sabato) e prevedono la lettura 
dei nomi delle vittime innocenti delle mafie, dinanzi a uno o più spazi culturali del proprio 
territorio. Si tratti di un teatro, di un cinema, di un circolo, di una casa del quartiere, del 
cortile di una scuola, spazi attivi o anche abbandonati e da far rivivere; l’importante è che si 
tratti preferibilmente di uno spazio capiente o all’aperto, verso il quale far convergere un numero 
limitato di persone, distanziate tra loro e con l’uso della mascherina protettiva, sempre nel pieno 
e rigoroso rispetto delle normative antiCovid vigenti alla data del 21 marzo. 

A Roma l'iniziativa si svolgerà presso Auditorium Parco della Musica con inizio alle 10.45 con la 
lettura dei nomi delle vittime innocenti delle mafie a seguire intervento di Luigi Ciotti. A Palermo 
all' interno Teatro Massimo; Milano dove l'iniziativa si svolgerà davanti Palazzo Marino con l' 
esposizione dal balcone del Palazzo marino di lenzuoli dedicati alla vittime innocenti delle mafie 
realizzati dalle scuole milanesi, Locri presso il  Teatro Greco di Portigliolo, Torino presso la Piazza 
del Conservatorio Giuseppe Verdi di Torino, con lettura dei nomi dalla balconata del 
conservatorio. Napoli presso la  Sala sociale della fabbrica Whirpool. 

Per il 21 marzo, domenica, sono previsti  momenti di raccoglimento, veglie ecumeniche, 
deposizioni di fiori presso lapidi o strade intitolate a vittime di mafie, sempre nel rispetto dei 
decreti allora vigenti. 

Anche quest'anno l'iniziativa sarà in collaborazione con Rai per il sociale. 

Lo slogan 

A ricordare e riveder le stelle è lo slogan scelto per questo 21 marzo. Uno slogan composito, che 
racchiude molti significati. 

A ricordare’, ricordare dal latino un’etimologia che ci restituisce un duplice significato: re-
 indietro, ma anche ‘nuovamente’ e cor cuore. Richiamare nel cuore coloro che hanno perso la 
vita per mano mafiosa – il 21 marzo è per loro – ‘tornare’ e essere ‘nuovamente’ ricordati per 
rivivere nella nostra capacità di fare memoria. Il passaggio dal ricordo alla memoria ci dà la 
possibilità di interrogare insieme il passato, per esprimere la cura e la responsabilità di cui è 
intriso il nostro impegno nell'oggi e nel domani. 

‘Riveder le stelle’ citando l’ultimo verso dell’Inferno della Divina Commedia di Dante Alighieri, a 
settecento anni dalla sua morte.“E quindi uscimmo a riveder le stelle”, così il sommo poeta saluta 
i suoi lettori alla fine del viaggio nell’inferno. Il desiderio di ‘riveder le stelle’ e di uscire 
dall’inferno della pandemia, dopo un anno di isolamento e distanziamento, è un desiderio forte tra 
tutti i cittadini. La parola stessa desiderio ci rimanda al cielo: desiderare è avvertire la mancanza 
di stelle, sidus in latino, quindi sentire forte la necessità di buoni auspici, di luce che illumina e dà 
energia. 

E in questo senso le stelle sono anche le persone che ogni giorno si battono per la giustizia 
sociale e la legalità democratica, fari del nostro operare ed esempi ai quali guardare. A loro 
dobbiamo quotidianamente volgere il nostro sguardo. Osservare le stelle nel cielo vuol dire avere 
un panorama sgombero da nuvole, nitido, ciò a cui dobbiamo tendere per superare una fase 
caratterizzata da offuscamento e confusione. Il firmamento è la nostra capacità di andare oltre 
ciò che stiamo vivendo oggi, per generare un futuro migliore: agire per l’altro e l’altrove, 
parafrasando lo slogan di Palermo 2020. Se da un lato sentiamo il dovere di essere custodi di un 
patrimonio storico fatto di eventi tragici e gesti di reazione e rottura, dall'altro abbiamo la 
necessità di portare le nostre battaglie oltre quel periodo, per saldarle alle emergenze sociali che 
schiacciano e indeboliscono le nostre comunità oggi. Sono le storie delle persone, vittime 



innocenti che tracciano e ridisegnano la linea del tempo, l'impegno nel presente per rigenerare i 
nostri territori. 

Il titolo della Giornata vuole dunque essere un inno alla vita, allo sguardo verso un orizzonte 
migliore da costruire insieme, a partire dalla memoria di chi quella vita ci ha lasciato, come un 
testimone nelle mani di un corridore che deve vincere la gara più importante, quella per 
l’affermazione del bene collettivo, del bene comune. L'obiettivo è un coinvolgimento ampio di 
tutto il territorio nazionale, con tanti collegamenti internazionali in Europa, Africa, America 
Latina: per le istituzioni e per la società civile sarà occasione per lanciare un segnale concreto di 
impegno comune contro le mafie e la corruzione. 

 

 

  

  

     

 
  

 



    

 

  

La dimensione europea 

dello sport sociale 
 

 

  

 

  

di Tiziano Pesce* 
 

 
  

 

  

La tremenda crisi sanitaria che continua a colpire le nostre 
comunità allarga a dismisura la forbice delle disuguaglianze. 
Lo sport di base e la promozione sportiva sono tra i settori più 
colpiti dal punto di vista economico e ci obbligano ad 
assumere uno sguardo collettivo sempre più attento, 
responsabile e profondo. 

 Non c’è tempo da perdere. Di fronte a noi ci sono le sfide del 
Recovery Plan, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, del 
programma di investimenti Next Generation Eu. Tutto il 
mondo del sociale e il Forum del Terzo settore, in quanto rete 
accreditata e rappresentativa, devono farsi trovare pronti per 
incidere positivamente su salute, inclusione, coesione, 
istruzione, digitalizzazione, transizione ecologica……….. 

 



  

 

 
   

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Cambiano i bonus per i collaboratori sportivi. Non più una cifra unica per 
tutti, ma tre fasce di contributo diverse a seconda di quanto percepito 
nell’anno 2019. La misura è inserita nel decreto “sostegni” che il Consiglio dei 
ministri sta per approvare. Il provvedimento era stato emanato già nello 
scorso marzo per andare incontro a quei lavoratori “fantasma”, senza 
contribuzioni previdenziali e fiscali, rimasti senza risorse per la chiusura di 
centri sportivi, palestre e piscine. Per il 2020 è stato erogato un contributo 
unico per la difficoltà di poter differenziare senza ritardare i tempi dell’invio 
dei contributi. Ora, con l’istruttoria compiuta in questi mesi da Sport e Salute, 
è possibile procedere a una distinzione fra diverse fasce. 

 

LE FASCE  
—    
Commenta per primo 

In pratica, chi nel 2019 ha percepito meno di 4000 euro l’anno, riceverà una una tantum di 1200 
euro. Chi è nella forbice fra 4000 e 10000 arriverà a 2400. Infine i soggetti sopra i 10000, 
avranno 3600 euro. Il contributo sarà erogato direttamente, senza bisogno di domande, a tutti 
coloro che hanno già percepito io bonus nel 2020. Per gli altri si potrà formulare la domanda a 
Sport e Salute fra il primo e il 15 aprile. La novità è stata studiata per una maggiore equità e 

https://www.gazzetta.it/fitness/19-03-2021/decreto-sostegni-cambia-bonus-collaboratori-sportivi-4001613158583_commenti.shtml


aiutare maggiormente chi vive del lavoro sportivo. Prima non c’era distinzione di aiuto fra chi 
guadagnava 100 euro e chi 800, ora non sarà più così. Il contributo viene erogato soltanto a chi 
non ha altre entrate. Proprio per questo dei 429.238 collaboratori sportivi impegnati in 120.801, 
soltanto 200mila percepiranno il bonus. 

VEZZALI E VALENTE 
—    

Soddisfatta Valentina Vezzali, al suo esordio da sottosegretaria allo sport: “All’interno del decreto 
ci sono misure per i lavoratori dello sport, per le partite Iva ed un importante intervento per la 
montagna, dai gestori degli impianti di risalita ai maestri di sci. Inoltre nelle prossime settimane 
il Dipartimento per lo Sport destinerà risorse per 50 milioni a favore delle Associazioni e delle 
Società Sportive Dilettantistiche. Si tratta di una prima boccata d’ossigeno con l’obiettivo di 
riaprire le strutture sportive il prima possibile e in piena sicurezza”. Anche Simone Valente, uno 
dei deputati “sportivi” dei 5 Stelle, crede che le indennità “progressive” siano una scelta giusta: 
“Sono molto contento che si sia fatto un piccolo passo avanti anche nei criteri di distribuzione. 
Modifiche che ho richiesto sin dalla nascita del governo Draghi e sin dallo scorso marzo. Ora al 
lavoro perché il Parlamento metta a disposizione delle società sportive più risorse possibili”. 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 





 

 

 

 

 

 

 



 

 

UISP Ravenna-Lugo Aps: Il nostro 

campo di gioco è quello della 

massima responsabilità 
Da 

 Gallamini 

 - 

22 Marzo 2021 

Con il presente documento, condiviso nella Giunta Regionale, intendiamo esprimere la 
posizione di UISP Emilia Romagna in merito alle necessarie restrizioni imposte dalla 
pandemia ed alle vivaci, ma inconcludenti polemiche sulle interpretazioni relative 

a DPCM ed ordinanze in materia di attività sportive, in particolare inerenti gli 
eventi ed allenamenti nelle Zone Rosse. 
Preso atto che, in queste settimane di confronto, tutti gli amministratori pubblici a 
tutti i livelli, dal piccolo Comune alla Regione, ci hanno manifestato senza equivoci la 

volontà politica di sospendere tutte le attività sportive ad eccezione delle 
competizioni di altissimo livello, riguardanti atleti riconducibili o equiparabili a 
professionisti. 

Chiarito che in questa fase di emergenza sanitaria acuta, quand’anche questa scelta 
non fosse unanime nei vari livelli territoriali, non è immaginabile, oggi, l’eventualità di 
mettere in discussione una volontà così esplicita. 

In Emilia Romagna la UISP invita i propri associati e tutte le società sportive 
affiliate ad assumere comportamenti di massima responsabilità, sospendendo 
le attività di allenamento ad eccezione delle attività individuali all’aperto, non 
di contatto e nel rispetto dei protocolli; chiede inoltre agli altri EPS della Regione di 
assumere la medesima posizione di responsabilità in questa fase drammatica. 

Allo stesso tempo chiediamo a tutte le FSN di dimostrare maggiore 
responsabilità, collaborando nella definizione senza equivoci di un confine 
inoppugnabile nell’individuazione delle attività di altissimo livello riguardante società o 

atleti riconducibili o equiparabili al professionismo coerente con le richieste degli 
amministratori pubblici del territorio, deliberando di conseguenza la sospensione di 
tutti gli altri livelli di attività. 

Il CONI, le istituzioni e le autorità pubbliche, diversamente da quanto fatto 
sino ad ora, devono intervenire (ognuno secondo i propri ambiti) con 
disposizioni eque, trasparenti e non equivocabili, e devono senza ulteriori indugi 

https://www.ravennawebtv.it/author/gallamini/


stigmatizzare, attivare meccanismi di controllo e sanzionare comportamenti non 
conformi alle disposizioni. 

È urgente e indispensabile che tutto il mondo sportivo si dimostri unito e 
credibile, dimostrando la massima responsabilità nel contrasto alla pandemia. 
Disquisire su cavilli interpretativi delle ordinanze ci distrae dalle questioni più urgenti e 

centrali: da una lato la necessità urgente di forme adeguate di ristoro per i gestori 
degli impianti sportivi, per lavoratori e collaboratori sportivi, per le società e le 
associazioni sportive di base, dall’altro la richiesta esplicita di collocare il percorso di 
riforma dell’ordinamento sportivo all’altezza della sfida della ricostruzione che ci attende 

negli anni a venire. 

 

 

 

UISP su restrizioni covid in zona 

rossa: “il nostro campo di gioco è 

quello della massima responsabilità” 
di Redazione - 22 Marzo 2021 - 10:18 
 

“UISP Emilia Romagna ha espresso la propria posizione in merito alle necessarie 
restrizioni imposte dalla pandemia ed alle vivaci ma inconcludenti polemiche sulle 
interpretazioni relative a DPCM ed ordinanze in materia di attività sportive, in particolare 
inerenti gli eventi ed allenamenti nelle Zone Rosse” spiega Gabriele Tagliati Presidente 
UISP Comitato Territoriale Ravenna-Lugo APS . 
 
“In queste settimane di confronto, tutti gli amministratori pubblici a tutti i livelli, dal 
piccolo Comune alla Regione, ci hanno manifestato senza equivoci la volontà politica di 
sospendere tutte le attività sportive ad eccezione delle competizioni di altissimo livello, 
riguardanti atleti riconducibili o equiparabili a professionisti”, ed è stato chiarito che in 
questa fase di emergenza sanitaria acuta, quand’anche questa scelta non fosse unanime 
nei vari livelli territoriali, non è immaginabile, oggi, l’eventualità di mettere in 
discussione una volontà così esplicita” proseguono dalla UISP . 
 

In Emilia Romagna la UISP invita i propri associati e tutte le società sportive 

affiliate ad assumere comportamenti di massima responsabilità,  sospendendo 

le attività di allenamento ad eccezione delle attività individuali all’aperto, non di contatto 

https://www.ravennanotizie.it/redazione/


e nel rispetto dei protocolli e chiede inoltre agli altri EPS della Regione di assumere la 

medesima posizione di responsabilità in questa fase drammatica. 

“Allo stesso tempo chiediamo a tutte le FSN di dimostrare maggiore responsabilità, 

collaborando nella definizione senza equivoci di un confine inoppugnabile 

nell’individuazione delle attività di altissimo livello riguardante società o atleti 

riconducibili o equiparabili al professionismo coerente con le richieste degli 

amministratori pubblici del territorio, deliberando di conseguenza la sospensione di tutti 

gli altri livelli di attività – proseguono dalla UISP – . Il CONI, le istituzioni e le autorità 

pubbliche, diversamente da quanto fatto sino ad ora, devono intervenire (ognuno 

secondo i propri ambiti) con disposizioni eque, trasparenti e non equivocabili, e devono 

senza ulteriori indugi stigmatizzare, attivare meccanismi di controllo e sanzionare 

comportamenti non conformi alle disposizioni”. 

“È urgente e indispensabile che tutto il mondo sportivo si dimostri unito e credibile, 

dimostrando la massima responsabilità nel contrasto alla pandemia. Disquisire su cavilli 

interpretativi delle ordinanze ci distrae dalle questioni più urgenti e centrali: da una lato 

la necessità urgente di forme adeguate di ristoro per i gestori degli impianti sportivi, per 

lavoratori e collaboratori sportivi, per le società e le associazioni sportive di base, 

dall’altro la richiesta esplicita di collocare il percorso di riforma dell’ordinamento sportivo 

all’altezza della sfida della ricostruzione che ci attende negli anni a venire” concludono. 
 

 

 

 

Uisp Faenza-Imola, intervista al presidente Battilani: 

"Rinforzeremo l’attività e siamo a disposizione per la 

campagna vaccinale" 

Romagna | 22 Marzo 2021 SPORT 

 

L’ultimo appuntamento della nostra inchiesta è con il comitato Imola-Faenza della Uisp che, nell’elezione del 14 

dicembre scorso, all’insegna della continuità ha deciso di proseguire con la rielezione di Dino Battilani, confermato 

presidente dopo essere subentrato a metà del precedente mandato. 

 

https://www.settesere.it/it/notizie-romagna-l10.php
https://www.settesere.it/it/c3-sport.php


1. «Ci occupiamo di tantissime attività sportive praticate sul territorio: arti marziali, pallavolo, pallacanestro, danza, 

pattinaggio… solo per citarne alcune. In particolare, il settore ciclistico e podistico viene gestito in sinergia con il 

comitato territoriale Ravenna-Lugo col quale siamo vicini a livello geografico e molto collaborativi. Inoltre, tutti gli 

anni, per riunire le nostre società, organizziamo una festa denominata Santo Stefano dei ragazzi (il 26 dicembre, ndr) 

nel palazzetto dello sport di Imola. Quest’anno, purtroppo, è stata naturalmente annullata». 

2. «Il nostro comitato deriva dalla fusione di quello presente a Imola e a Faenza. Perciò, la nostra azione si svolge 

sul territorio di Faenza, Imola e Castel San Pietro Terme. A livello anagrafico parlo sempre di 0-100. È chiaro che 

per il tesseramento Uisp serve un’età minima: ad esempio, per l’attività in acqua dei bimbi, sono i genitori ad essere 

tesserati. Il nostro obiettivo è però quello di ricoprire tutte le fasce anagrafiche senza alcuna distinzione perché, 

come dice il nostro nome, lo sport è per tutti».  

3. «Il 2020 è stato un anno terribile e ci sono state tantissime difficoltà per noi, società e soci. Dovevamo cambiare e 

siamo cambiati. Ci siamo accorti che, in questa situazione terribile, serviva prendere il poco di positivo che veniva 

come la possibilità di poter parlare riunendosi insieme in pochissimo tempo e a distanza. Ci ha costretto a trovare 

una forza diversa, nuovi stimoli per resistere a questa pandemia che ci sta distruggendo psicologicamente, 

fisicamente ed emotivamente». 

4. «Rispetto alle circa 120 società affiliate nel 2019, noi ne abbiamo perse (non ancora iscritte, ndr) una ventina. 

Sono in difficoltà e perciò in attesa di capire meglio la situazione. Non è però un numero così elevato considerando 

che il calo nazionale si attesta attorno al 50%. Per quanto riguarda i soci, invece, abbiamo avuto una diminuzione di 

circa il 40% che, questa volta, rispecchia il trend nazionale».  

5. «Noi siamo riusciti a barcamenarci provando a gestire al meglio la situazione nonostante le perdite ci siano. In 

questi momenti, ci si imbatte nel problema dei costi solamente quando questo ti ha già investito. Siamo andati 

incontro agli affiliati con sconti importante in fase di iscrizione. Inoltre, con il lavoro della Uisp nazionale insieme ai 

vari comitati territoriali, abbiamo dato una mano anche a quelle società che favorivano attività, eventi o 

manifestazioni sul territorio». 

6. «Abbiamo subito capito la necessità di continuare a fare le cose insieme sentendoci e rimanendo vicino ai nostri 

associati o a chi voleva fare sport. Nello stesso momento abbiamo compreso l’importanza dell’attività online per 

proseguire nella nostra azione. Inoltre, ci sono stati molti momenti di confronto nella difficile opera di comprensione 

dei dpcm usciti: dovevamo capire e interpretare i testi per poi rispondere alle domande dei nostri associati. Quando 

usciva un dpcm, la Uisp non dormiva per una notte». 

7. «Ci stiamo reinventando e dovremo continuare a farlo utilizzando gli strumenti che abbiamo scoperto in questa 

pandemia. Dovremo cambiare in meglio rendendoci conto dell’importanza che noi abbiamo verso le persone che 

vogliono praticare sport di base. Non a caso, quando si potevano, c’erano i genitori che ci ringraziavano perché 

allontanavamo il bambino dallo schermo del pc». 

8. «Sono stato rieletto dopo un mezzo mandato perché ero subentrato al presidente Nino Villa che lasciò per 

questioni personali. Il congresso è stato in forse fino all’ultimo e noi avevamo preparato diversi piani: dal farlo 

completamente in presenza fino alla riunione solamente in remoto. Ha prevalso una via di mezzo: abbiamo gestito 

qualcosa in presenza con alcuni collegati a distanza. È stato un bel congresso seppur diverso dal solito». 

9. «Questo sarà il quadriennio di Faenza! Il nostro obiettivo è di rinforzare attività, strutture e sede sul territorio 

faentino. Siamo orientati a questo dopo che, negli anni precedenti, ci siamo concentrati per gestire, consolidare e 

ampliare la zona di Imola. Accanto a noi abbiamo alcune società come Leopodistica e Atletica85 che ci aiutano per 

sviluppare questo territorio». 

10. «Il vaccino è l’unica soluzione e perciò la Uisp è a disposizione per la campagna vaccinale mettendo in campo 

tutte le proprie forze e risorse per garantire la vaccinazione immediata, veloce e gestita al meglio. Noi non abbiamo 

medici ma ognuno fa quel che può e perciò possiamo dare volontari e strutture, qualsiasi cosa per favorire il 

vaccino. Ecco il messaggio che porterei: la Uisp è al loro fianco in questo». 



 

 

 

Un pesce speciale: anti plastica 
Tante associazioni del territorio assieme, per il decoro, la pulizia e la salubrità: 

una festa 

 
Ascolta  

 

 

20/03/2021 - 17:19 

Sono stati inaugurati il “Pesce mangia plastica” e i cestini per la raccolta 

differenziata dei rifiuti, con l’auspicio che non vengano più abbandonati nelle 

acque e lungo gli argini del Collettore Padano. Questa “Iniziativa di Primavera” è stata 

preceduta dalla pulizia dell’area e della pista ciclopedonale dai volontari ecologici e 

abbellita dai cartoncini degli alunni delle classi 4 e 5 della scuola primaria dell’istituto 

comprensivo di Porto Viro. Il Gruppo Iniziativa per l’Ambiente per la realizzazione si è 

avvalso del Patrocinio e collaborazione del Comune di Porto Viro e della Polizia Locale, 

della Uisp Comitato Territoriale di Rovigo con il Corso di Motoria di Porto Viro, la Scuola 

del Cane. 
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La ditta Sider Ferrari ha donato del materiale. All’evento erano presenti il sindaco 

Maura Veronese; il vicesindaco Doriano Mancin; Riccardo Mancin, referente 

regionale di Plastic Free; Alessia Doria del Corso di Motoria; il responsabile della 

Scuola del Cane Marco Duò; Vincenco Mancin del Gruppo Iniziative per 

l’Ambiente; e Simone Zanini di Legambiente Delta del Po. Dopo la piazza del 

mercato, oltre il parcheggio, e dopo la Scuola del Cane, dove c’è il Collettore Padano, è 

stato posizionato il “Pesce mangia plastica” che ha una grande bocca aperta, nella quale 

tutti sono invitati a gettare la plastica senza buttarla per terra e quindi inquinare 

l’ambiente. 

L’iniziativa è educativa e l’opera, cioè questo pesce in ferro così originale, è stata 
creata dal signor Germano. Il sindaco, Maura Veronese, ha affermato che è una 
cosa bella e che tenere pulito l’ambiente è un grande vantaggio per tutti. Anche il 
vice sindaco, Doriano Mancin, ha espresso soddisfazione. Ha detto che se le persone 
sporcano meno e tengono pulito l’ambiente è un vantaggio e che Porto Viro è la prima 
città dove è stato messo un pesce mangia plastica, quindi l’ha definito “comune capofila”. 
Simbolicamene, Veronese e Mancin hanno gettato una bottiglia di plastica all’interno del 
grande pesce. Marco Duò, della Scuola del Cane, ha raccontato che da quando ha 
aperto la sua realtà, tiene pulito l’ambiente e che ha notato che spesso fanno 
passeggiate gli anziani, i nonni, e gente con i propri cani. Questa inaugurazione è stata 
fatta anche perché, il 21 marzo, si celebra la giornata mondiale della poesia. E proprio gli 
alunni della scuola primaria hanno preparato dei cartoncini con delle poesie che sono 
stai attaccati agli alberi della ciclopedonale. Alla fine è stato estratto un biglietto e Gaia 
Mantovan, una studentessa della scuola Cappato, ha vinto una bicicletta messa in palio 
dalla Polizia locale e dal Gruppo Iniziative Ambiente. Questo per invitare le persone a 
muoversi in bici, a fare movimento e ovviamente, a ricordarsi sempre, di tenere pulito 

l’ambiente. 
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